11 Febbraio
….Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse.   Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.
Ed essi dopo averlo adorato tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

                                                                                                                                Luca 24:50
12 Febbraio
Non amare il sonno per non diventare povero,
tieni gli occhi aperti e avrai pane a sazietà.

13 Febbraio
Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: “Abramo, Abramo!” rispose: “Eccomi”. Riprese: “ prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, và nel territorio di Moira e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò”.
Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con se due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per l’olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato.  Il terzo giorno Abramo alzò gli occhi e vide quel luogo.  Allora Abramo disse ai suoi servi:  “Fermatevi qui con l’asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi torneremo da voi”.  Abramo prese la legna dell’olocausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutti e due insieme.  Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: “ Padre mio” rispose: “Eccomi figlio mio!” riprese: “ ecco qui il fuoco e la legna, ma dov’è l’agnello per l’olocausto?”  Abramo rispose: “ Dio stesso provvederà all’agnello per l’olocausto figlio mio.”  

Proseguirono tutt’e due insieme; così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull’altare.  Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio, ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: “ Abramo, Abramo!”  rispose: “ Eccomi!” L’angelo disse: “ Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli alcun male!  Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio.”
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le corna in un cespuglio.  Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio.

                                                                                                                   Genesi 22:1

14 Febbraio


….in questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui.  In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.
                                                                                                                       1 Giovanni 4:9

15 Febbraio
O Eterno, io grido a te da luoghi profondi;

Signore ascolta il mio grido;

siano le tue orecchie attente alla voce delle mie supplicazioni.

Se consideri le colpe, Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono; perciò avremo il tuo timore.

Io spero nel Signore, l’anima mia spera nella sua parola.  

L’anima mia attende il Signore più che le sentinelle l’aurora.

Israele attenda il Signore perché presso il Signore è la misericordia e grande presso di lui la redenzione.

Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

                                                                                                                               Salmo 130                                                  

